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di uno de’ fuoi Edifizj , in lingua Latina fi legge
incifa la Vica dell’ Imperadore Augaflo . Le fue
firade fono ripiene di antiche colonne di Marmo ,
tra le quali ve n’ha d’una fpezie di Porfido roflo
con vene bianche , ed alcune di Diafpro bianco, e
roffo. Benche le Cafe fieno di ftruttura piccola ,
fi trovano di quelle , in cui fi fono impiegati de’
preziofi pezzi di Marmo. Baffe pure fono le Mu-
raglie della Cittd ; ma ad ogni modo fono anch’
elleno in gran parte compofte di pezzi di belie
colonne , Piedeftalli, Capicelli , ec. cofe tutte ri-
trovate nelle rovine , e pofte in ufo nelle fabbri-
che meno antiche. Il Caftello ha triplicate Mura-
glie formate di grandi pezzi di Marmo bianco, e
di una forta di pietra , che quafi fi prenderebbe
per Porfido. In una di quefte pietre fi legge la
feguente Ifcrizione.

DOMINQO TOTIUS ORBIS JULIANO AUGUSTO
EX OCEANO BRITANNICO, VIISPER BARBARAS
GENTES STRAGE RESISTENTIUM PATEFACTIS,

Il rimanente € in cosi cattivo ftato, che non pud
leggerfi. Da molti fi crede , che fia flata fatta
quando Giuliano vifitd Ancira. Moltiffime altre Ifcri-
zioni antiche puo il Curiofo Lettore trovare ne’
viaggi del Signor Tournefort. Si pretende , che fia
abitata da quaranta mila Maomettani in circa,da quat-
tro, e forfe cinque mila Armeni, e da mille Gre-
ci. Gli Armeni hanno fette Chiefe, ed i Greci
due. E' fituata cinque giornate in circa all’ Auftro
del Mar Nero, e le Carovane ordinariamente fanno
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